Comunicato stampa 16-11-2005 in merito allo sciopero generale

Lo sciopero generale della Valle di Susa è andato meglio di ogni più rosea previsione: non un negozio aperto, fabbriche vuote, chiuse scuole, banche , uffici postali, benzinai, giornalai, insomma un‘adesione totale. Settantamila le persone che hanno percorso gli otto Km che dividono Bussoleno da Susa, un corteo imponente e colorato composto da ogni tipo di realtà sociale  che in modo univoco ha chiesto il ritiro del progetto di alta velocità Torino –Lione e l’immediata smilitarizzazione della Valle e delle sue montagne. Ricordiamo che Mompantero continua  a subire una vera e propria occupazione militare con posti di blocco all’entrate del paese e sui sentieri di montagna, il tutto per far “la guardia” ha una trivella spersa nei boschi a 5 Km dall’abitato.

Adesso, dopo questa ennesima prova di come un intero territorio sia contrario ad un’ opera devastante e inutile, chiediamo che tutto si fermi: sarebbe veramente una provocazione l’invio delle lettere di esproprio dei terreni per il cantiere di Venaus, una provocazione a cui la popolazione valsusina non potrà che rispondere mobilitandosi come è accaduto per il 31 ottobre a Mompantero. Il voler forzare la mano dopo lo sciopero del 16 significherebbe calpestare per l’ennesima volta la democrazia e alzare la tensione in una Valle che a breve vede l’inizio delle Olimpiadi. 
Bisogna una volta per tutte che i politici prendano atto della volontà delle Valle e ritirino un progetto che, è ormai dimostrato, essere pericoloso per la salute degli abitanti, devastante sul piano ambientale e anti economico per le casse dello Stato. Saluti NO TAV.
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